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Assogas Prot. n. 130/2022 

Milano, 26 agosto 2022 

 

Gentili, 

 

ringraziando per l’opportunità offerta agli operatori di contribuire con proposte operative 

funzionali all’implementazione della nuova modalità di determinazione delle condizioni 

economiche del servizio di tutela previste dalla deliberazione 374/2022/R/gas, indichiamo di 

seguito le nostre osservazioni. 

 

 

Osservazioni generali 

 

Si ringrazia innanzitutto codesta Autorità per aver accolto la richiesta inoltrata congiuntamente 

da ASSOGAS e Utilitalia il 22 luglio 2022 (prot. ASSOGAS 121/2022_SB) relativamente alla 

revisione della formula di calcolo della componente Cmem a favore di una metodologia più 

aderente alle condizioni del mercato al fine di contenere l’esposizione finanziaria degli 

esercenti la tutela gas in un momento storico, come noto, caratterizzato da impetuosi rialzi del 

costo della materia prima. 

Permane tuttavia una preoccupazione connessa alle difficoltà di approvvigionamento, già da 

più parti rappresentate ad ARERA, che lascia presagire una potenziale crescita dei casi di 

attivazione dei servizi di ultima istanza con conseguente squilibrio del sistema economico-

finanziario dell’intera filiera. 

Si sottolinea a tal proposito come si accolga con favore la proposta contenuta nella 

segnalazione 375/2022/I/gas di istituzione di un soggetto che svolga la funzione di 

approvvigionatore nazionale per la fornitura ai clienti aventi diritto al servizio di tutela a cui tutti 

i venditori che, non disponendo di un fornitore all’ingrosso, possano chiedere di essere forniti a 

condizioni definite dall’Autorità. Tale proposta coincide infatti con la richiesta ASSOGAS di 

previsione di un sistema di ultima istanza per le società di vendita, ora di fatto impossibilitate 

ad accedere ai mercati all’ingrosso.  

A latere dell’implementazione di quanto sopra, la scrivente ritiene altresì necessaria, col 

medesimo fine di minimizzare i rischi connessi all’approvvigionamento, una più frequente 

revisione delle componenti CCR e QVD. Pur riconoscendo al regolatore l’impegno di modifica 

al rialzo stabilito con deliberazioni 176/2022/R/gas e 147/2022/R/gas, si osserva come gli 

incrementi in parola risultino inadeguati a preservare gli operatori dai rischi connessi in 

particolar modo all’estrema volatilità dei prezzi: andrebbero riviste le frequenze di 

aggiornamento e integrate le formule con una componente che rifletta i prezzi futures. 
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Osservazioni specifiche 

 

La deliberazione 374/2022/R/gas ha previsto che la componente a copertura dei costi di 

approvvigionamento del gas naturale nei mercati all’ingrosso CMEM,m sia fissata, in ciascun 

mese, pari alla media mensile del prezzo PSV “Day-Ahead”, pubblicati da ICIS Heren nel report 

ESGM (European Spot Gas Markets) e che tale valore sia reso noto sul sito internet dell’Autorità 

all’inizio del mese successivo al mese di riferimento.  

Tale tempistica pone dei dubbi in relazione ai corretti meccanismi di fatturazione da adottare, 

nello specifico laddove esistano sistemi di fatturazione impostati per emettere la fattura nel 

corso del mese e si rendano perciò necessari dei relativi acconti e conguagli. 

Al netto della previsione di dare opportuna informazione al cliente dei ricalcoli di prezzo in seno 

alla bolletta e di creare un’apposita sezione sul proprio sito internet in cui sia spiegato il motivo 

del ricalcolo e la modalità di determinazione dei prezzi oggetto di ricalcolo, è opportuno infatti 

comprendere con quali regole emettere un eventuale acconto degli importi e nello specifico 

che indice provvisorio adottare in mancanza dell’indice del mese M, reso noto sul sito 

dell’Autorità. 

Si presume che le possibilità possano essere: 

• utilizzare l’indice del mese precedente quello considerato; 

• utilizzare gli indici giornalieri del mese in corso. 

La prima ipotesi potrebbe essere di immediata e facile applicazione. Data la volatilità dei 

prezzi del momento contingente potrebbe tuttavia determinare degli ingenti conguagli. 

La seconda opzione potrebbe necessitare di una pubblicazione giornaliera dei valori del 

prezzo PSV “Day-Ahead” sul sito ARERA (o eventualmente GME) che gli operatori potrebbero 

prendere a riferimento comunicando ai clienti che l’indice attiene ad una media del prezzo 

PSV “Day-Ahead” di un periodo specificato. 

Data la delicatezza degli aspetti discussi e l’imminenza dell’entrata in vigore della nuova 

formula, rendendoci disponibili per eventuali approfondimenti da effettuare anche in 

specifiche riunioni, si riterrebbe auspicabile una definizione dei precitati aspetti nelle 

tempistiche più strette possibili. 

*** 

Dichiarandoci a completa disposizione per fornire ogni eventuale ulteriore osservazione o 

chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

 

 


